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VERBALE DELL’ASSEMBLEA DELLA UNIONE ITALIANA PER IL DISEGNO 
15 settembre 2018 
 
Il giorno 16 settembre 2018, alle ore 10,15, si è riunita, in seconda convocazione, 
l’Assemblea Ordinaria della Unione Italiana per il Disegno a Milano, in Viale Pasubio 5, 
presso la Sala riunioni della Fondazione Feltrinelli, regolarmente convocata dal Presidente 
prof. Vitale <detto Vito> Cardone per deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 
 
1. Approvazione verbale Assemblea precedente 
2. Relazione del Presidente 
3. Approvazione Bilancio consuntivo 2017 
4. Approvazione Bilancio preventivo 2018 
5. Convegno e Congresso UID 2019 
6. Varie ed eventuali. 
 
Presiede la seduta il Presidente Vitale <detto Vito> Cardone. Svolge le funzioni verbalizzanti 
il Segretario Elena Ippoliti. I lavori hanno inizio alle ore 10.30. 
 
In apertura dell’Assemblea il Presidente, Vito Cardone, ricorda quanto già comunicato per 
email, ovvero: 

- che ai sensi dell’art. 12 dello Statuto “Dell’Assemblea fanno parte con diritto di voto i 
soci ordinari, i soci sostenitori, i soci onorari ed i soci fondatori , purché siano in 
regola con i pagamenti, se dovuti. All'Assemblea, altresì, partecipano, senza diritto 
di voto, i soci aderenti, sempre che siano in regola con i pagamenti. Per la 
partecipazione all'assemblea ogni socio può delegare, il proprio voto ad un socio 
ordinario. Ogni socio ordinario non può ricevere più di due deleghe.” 

- Ai sensi dell’art. 3 del Regolamento, in seconda convocazione l’Assemblea “può 
deliberare qualunque sia il numero dei Soci presenti, purché ciò sia esplicitamente 
dichiarato nell’avviso di convocazione” come di fatto nell’odg inviato. 

 
Il Presidente, constatata l’ampia partecipazione all’Assemblea dà quindi inizio ai lavori. 
 
 
1. Approvazione verbale Assemblea precedente 
Il Presidente pone in approvazione il verbale dell’Assemblea dell’Unione Italiana per il 
Disegno 2017, già inviato a tutti i Soci per email, di cui una copia è a disposizione dei 
presenti sul Tavolo della Presidenza. 
In mancanza di osservazioni, il verbale si riterrà approvato al termine della seduta.  
 
 
2. Relazione del Presidente 
Prende la parola il prof. Vito Cardone, Presidente dell’UID, che prima di passare 
all’illustrazione della Relazione da lui predisposta e distribuita nelle giornate del Convegno, 
vuole integrare il punto con alcune comunicazioni e, a seguire, con l’annuncio dell’esito delle 
votazioni per l’elezione dei membri del CTS per il triennio 2018-2020 su cui, poi, aprirà una 
breve discussione. 
 
Avvio ASN 2018-2020 
Relativamente all’ASN per il biennio 2018-2020, avviata con la pubblicazione il 30 aprile us 
del decreto a firma del Direttore Generale n. 1052/2018 per la formazione delle 
Commissioni, il Presidente annuncia che sono stati aperti i termini per la presentazione delle 
domande dei Commissari e che sarà sua cura informare tutti gli ordinari in servizio in modo 
di avere la più ampia partecipazione al bando. 
 
L’Assemblea prende atto. 
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CUN sulla classificazione dei saperi accademici e sulle classi dei corsi di studio 
Il Presidente vuole ricordare ai soci alcune delle più recenti attività del Consiglio 
Universitario Nazionale e del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di 
grande interesse ma soprattutto centrali per le possibili ricadute sull’intero sistema 
universitario nazionale, sia sul versante della ricerca e sia sul versante della formazione. 
Data la centralità degli argomenti invita tutti i soci ad essere al riguardo informati e vigili. 
Sinteticamente, ricorda che il 29 maggio us è stato presentato il Parere generale 2 maggio 
2018, n. 22, con il quale il Consiglio Universitario Nazionale, in attuazione del mandato 
ricevuto dalla sede ministeriale, ha proposto un modello per l'aggiornamento e la 
razionalizzazione della classificazione dei saperi accademici e del sistema delle classi di 
corso di studio, che riguarda sia la manutenzione delle classi già in essere nonché la 
possibile istituzione di nuove classi.  
In relazione a tale parere, al fine di acquisire elementi valutativi in merito all’identificazione di 
nuove classi di laurea e di laurea magistrale, il CUN, con la condivisione della Direzione 
Generale per lo studente, lo sviluppo e l’internazionalizzazione della formazione superiore, 
ha dato l’avvio alla consultazione dei soggetti, sia del mondo accademico sia della società 
civile, potenzialmente portatori di interesse e a vario titolo coinvolti.  
In particolare il Presidente richiama tutti i soci a tenere sotto stretta osservazione gli sviluppi 
dei cosiddetti corsi professionalizzanti, ovvero i corsi di studio della formazione terziaria 
professionalizzante, percorsi formativi post-diploma della durata di 2 o 3 anni. A tale riguardo 
il Presidente informa che già i membri del CTS hanno concordato sulla necessità di tenere in 
grande considerazione gli sviluppi dei processi in atto sia relativamente alle nuove classi di 
laurea e di laurea magistrale e sia alla formazione terziaria professionalizzante. 
Sull’argomento il Presidente informa poi che il prossimo 6 novembre il CUN si riunirà in 
seduta pubblica nella sede del Politecnico di Torino proprio sul tema dell’aggiornamento dei 
percorsi formativi. 
 
L’Assemblea prende atto. 
 
Regolamento riviste scientifiche e in classe A 
Il Presidente informa i soci che per alcune difficoltà interpretative e applicative del 
Regolamento sulle riviste scientifiche e in classe A in particolare per i settori non 
bibliometrici, già modificato il 3 maggio 2017, l’ANVUR sta nuovamente lavorando ad una 
revisione dello stesso. 
 
L’Assemblea prende atto. 
 
Esito delle votazioni per l’elezione dei membri del CTS per il triennio 2018-2020 
Il Presidente riferisce che la Commissione Elettorale ha comunicato che hanno espresso il 
loro voto 166 soci, 4 soci in più delle passate elezioni del 2015. Il Presidente ricorda poi che, 
oltre agli eletti, ai sensi dello Statuto sono membri di diritto del CTS Mario Docci, in quanto 
socio fondatore (art. 7), e Vito Cardone, in quanto Presidente uscente (art. 13). 
Come già noto, riguardo all’esito delle votazioni una questione su cui è necessaria 
un’ulteriore riflessione è quella del risultato ex-aequo riportato proprio nell’ultima posizione 
della graduatoria. Il Presidente dà poi lettura della parte finale del verbale (Allegato 1) come 
di seguito: 
 
“Al termine dello spoglio, le schede scrutinate sono in totale 166: 
0 schede bianche 
0 schede nulle 
166 schede valide 
Si riportano di seguito gli esiti delle votazioni: 
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FATTA Francesca 132 1 

SALERNO Rossella 130 2 

IPPOLITI  Elena 129 3 

GIORDANO Andrea 127 4 

BELARDI Paolo 123 5 

BERTOCCI Stefano 114 6 

ZERLENGA Ornella 114 6 

OSELLO Anna 101 8 

FALCIDIENO Maria Linda  98 9 

MAGGIO Francesco 96 10 

PALESTINI Caterina 95 11 

VERNIZZI Chiara  95 11 

GAY Fabrizio 94 13 

CENTOFANTI Mario 91 14 

PAPA Lia Maria 91 14 

SDEGNO Alberto 90 16 

DOTTO Edoardo 89 17 

CICALO' Enrico 81 18 

AMORUSO  Giuseppe 70 19 

BIANCHINI Carlo 69 20 

CONTE Antonio 69 20 

VALENTI Graziano Mario 63 22 

BEVILACQUA Marco Giorgio 52 23 

FLORIO Riccardo 38 24 

CIGOLA Michela 35 25 

IPPOLITO Alfonso 29 26 

CLINI Paolo 27 27 

 
Risultano pertanto eletti i seguenti candidati: 
Fatta, Salerno, Ippoliti, Giordano, Belardi, Bertocci, Zerlenga, Osello, Falcidieno, Maggio, 
Palestini, Vernizzi, Gay, Centofanti, Papa, Sdegno, Dotto, Cicalò, Amoruso. 
 
A parità di voti ci sono: Bianchini e Conte; come da statuto verrà eletto il socio con maggiore 
anzianità nell’associazione. Occorrerà che la Presidenza e la Segreteria verifichino tale 
dato”. 
 
Al termine della lettura il Presidente annuncia che farà le necessarie verifiche, con il CTS e 
con quanti negli anni passati avevano la gestione dell’elenco dei soci, per dirimere la 
questione della graduatoria, tenendo nella debita considerazione anche le ricadute di natura 
politica ad essa connessa per una rappresentanza sottodimensionata della sede romana 
della Sapienza, numerosa e storicamente rilevante. Vuole però ribadire che le elezioni si 
sono svolte in un clima tutto sommato sereno ma soprattutto nel pieno rispetto delle regole 
democratiche e all’interno di quelle fissate dallo Statuto e dal Regolamento. Semmai la 
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questione è, in prospettiva, quella di portare a compimento il progetto di modifica dello 
Statuto e del Regolamento, avviato ormai da anni, ma che per problemi altri non si è riusciti 
finora a portare a compimento. 
 
 
Il Presidente apre la discussione, cui intervengono i proff. Novello, Bianchini, Salerno, 
Albisinni, Docci, Centofanti, Zerlenga, Fatta, Giandebiaggi.  
 
Sinteticamente, alcuni degli intervenuti propongono di risolvere la questione del ventesimo 
posto ex-aequo in graduatoria, in relazione alla rappresentanza della sede romana della 
Sapienza, o con la dimissione di qualcuno tra gli eletti, o ricordando che lo Statuto consente 
di nominare il Segretario in sovrannumero ai 20 membri del CTS o, dato lo stesso numero di 
preferenze ottenute, decidendo di elevare solo nel caso specifico i membri del CTS da 20 a 
21 membri. 
 
Altri interventi propongono delle riflessioni sull’esito delle votazioni. Tra questi, chi ne dà una 
lettura quale specchio di una non ancora matura comprensione della natura scientifica 
dell’associazione; chi evidenzia il rischio di un progressivo e sempre più consistente 
abbandono da parte di docenti autorevoli; chi, al contrario, sottolinea la sempre maggiore 
partecipazione – e in particolare dei soci più giovani – che è anche espressione di una 
radicata territorialità; chi evidenzia i passi in avanti fatti dai soci e dall’associazione sul piano 
della scientificità fino a pochi anni addietro impensabili; chi, sdrammatizzando la situazione, 
rimarca le difficoltà ormai comuni a tutte le associazioni scientifiche attualmente chiamate ad 
essere espressioni di molteplici realtà e tematiche ovvero a saper gestire il valore della 
pluralità; chi, ricordando che i processi democratici sono comunque imperfetti, richiama la 
necessità di modificare lo Statuto e il Regolamento non solo per abbassare per quanto 
possibile l’intrinseca imperfezione ma soprattutto per rendere l’associazione più al passo con 
le questioni che è chiamata a risolvere. 
 
Al termine della discussione ampia e partecipata, il Presidente si impegna per conto del CTS 
ad affrontare le riflessioni portate alla discussione e, in particolare, a portare a compimento il 
progetto avviato ormai da anni di modifica dello Statuto e del Regolamento. 
 
Relazione del Presidente 
La Relazione del Presidente, già distribuita durante il Convegno, viene riportata di seguito 
integralmente 
 

“Quest’anno la Relazione del Presidente sarà molto più breve rispetto a quelle degli anni 
scorsi, perché varie riflessioni sullo stato della nostra società scientifica e sulle sue 
prospettive, quindi su possibili linee programmatiche per i prossimi anni, sono state svolte 
nell’intervento che ho scritto per il volume sul 40.mo anniversario del nostro Convegno 
annuale, distribuito con il materiale del Convegno, al quale pertanto rinvio esplicitamente. 
Inoltre essa è stata resa disponibile nei giorni scorsi al tavolo della segreteria del Convegno, 
per cui sarò molto sintetico e potremmo dedicare più tempo alla discussione su di essa. 
Rispetto a questo scritto vi sono alcune integrazioni, soprattutto per mantenere il format 
degli anni scorsi; per aggiornare i dati che annualmente fornisco, evidenziare e analizzare le 
principali questioni sul tappeto; per entrare più nel merito di qualche esplicita indicazione 
programmatica, che verrà ovviamente valutata dal nuovo Comitato Tecnico Scientifico eletto 
per il prossimo triennio; per fare qualche prima considerazione sull’elezione dello stesso 
CTS. 
 

Per il nuovo Comitato hanno votato ben 166 soci, su un elettorato attivo di 176 persone: il 
più alto di sempre, così come il numero dei votanti (pari al 94% dell’elettorato, di fatto la 
stessa percentuale del 2015, quando votarono 162 soci su 170 elettori): ben più del doppio 
dei voti validi della tornata elettorale del 2012 e quasi il doppio di coloro che votarono allora. 
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Se ricordiamo che nel 2012 al rinnovo del CTS votarono solo in 87 per 76 voti validi (11 voti 
espressi per posta pervennero a elezione avvenuta), possiamo ben affermare che ne 
abbiamo fatta di strada in questi ultimi anni.  

Il CTS eletto ieri è un buon CTS; rinnovato per quasi la metà (9/20) dei membri eletti (il 
che garantisce la continuità), con un’elevata rappresentanza di professori associati (7, quasi 
tutti abilitati a ordinario) e con un ricercatore abilitato ad associato, in procinto di prendere 
servizio; gli ordinari sono 12 su 20 a fronte dei 14/20 del CTS uscente. Stavolta il ricambio è 
dovuto soprattutto alla scelta di 7 membri uscenti di non ricandidarsi, per favorire 
l’avvicendamento. Infatti – a conferma che il CTS eletto nel 2015 ha operato bene – sono 
stati rieletti tutti i membri uscenti che si sono ricandidati, ad eccezione di Michela Cigola, il 
cui risultato elettorale è la naturale conseguenza delle posizioni e dei comportamenti che ha 
assunto in questi ultimi anni, relativamente alla VQR, all’ASN, alla partecipazione alla vita 
della UID. 

Abbiamo tuttavia un problema serio, perché due candidati, Bianchini e Conte, si 
collocano con lo stesso numero di voti al 20.mo posto e – ai sensi dell’art. 5 del 
Regolamento – «in caso di parità di voti risulterà eletto il Socio con maggiore anzianità  
nell’Associazione». Ora non so se sono disponibili in Segreteria a piazza Borghese i dati 
storici relativi agli iscritti, verificheremo. Comunque sappiamo bene che quando Carlo 
Bianchini era ancora studente Antonio Conte era già ricercatore universitario ed è stato 
socio della UID dall’inizio della sua carriera universitaria, premiato con Targa d’Argento 
quando Carlo era ancora dottorando. Quindi Conte dovrebbe essere socio più anziano di 
Bianchini, per cui nel CTS dovrebbe entrare Conte. Faremo tutti i riscontri possibili, ma se 
così fosse credo che non possiamo permetterci di non avere, visto che si è candidato e non 
è stato bocciato dall’elettorato, il Direttore del Dipartimento di Sapienza: peraltro l’unico 
direttore di Dipartimento e l’unica carica istituzionale di livello che abbiamo. Cercheremo una 
soluzione adeguata, per avere ancora Carlo nel CTS. 
 

Pure quest’anno, come sempre, parto dai numeri che sono il primo elemento per valutare 
lo stato di salute di una qualsiasi organizzazione.  

 
L’organico del SSD 
 

A oggi, l’organico ICAR/17 è costituito da 222 persone (quanti, alla stessa data, negli 
ultimi 2 anni, 2 in più del 2015 e 3 in più del 2014): 34 Professori Ordinari, 95 Associati, 62 
Ricercatori e 31 Ricercatori a Tempo Determinato, di cui 16 di tipo a), con 6 in possesso di 
ASN, e 15 d tipo b), di cui 9 abilitati che quindi presumibilmente prenderanno servizio come 
associati entro un paio d’anni. Sono chiuse o in via di chiusura 5 procedure per RTD. 
 

Per quanto concerne le prese di servizio di coloro che hanno conseguito l’ASN, il quadro 
è il seguente. 

A oggi, nella prima fascia hanno preso servizio 14 abilitati (6 ad architettura, 7 a 
ingegneria e 1 a design), tutti della prima tornata: pari al 53,85% degli abilitati di quella 
tornata e al 46,67% dei 30 abilitati italiani (uno è straniero) nelle tornate 2012 de 2013. Tre 
anni fa le prese di servizio alla stessa data erano 4, due anni fa 9 e lo scorso anno 13. Sono 
state chiuse 4 procedure per professore ordinario, in attesa di chiamata, e 2 sono in corso. 
Per cui entro la fine dell’anno avranno preso servizio altri 6 ordinari, portando a 19 gli abilitati 
alla prima fascia che hanno preso sevizio sui 30 abilitati delle tornate 2012-2013 (pari quindi 
al 63,33% degli abilitati delle due tornate) e 1 della tornata 2016. Si tratta di un dato 
abbastanza significativo, considerate le difficoltà che vive l’università in termini di 
reclutamento di professori di prima fascia. 
 

Come professori associati, invece, a oggi hanno preso servizio 52 abilitati alla II fascia 
(49 della tornata 2012, di cui 3 esterni, e 3 della tornata 2013, di cui uno esterno), contro i 21 
(tutti della prima tornata 2012) del 2015, i 34 del 2016 e i 39 dell’anno scorso alla stessa 
data.  
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In dettaglio, hanno preso servizio il 95,74% degli abilitati interni (ricercatori a TI) del 2012 
e il 22,22% degli abilitati interni del 2013 (per un complessivo e lusinghiero 83,93% degli 
abilitati interni delle due tornate 2012-2013); il 28.57% degli abilitati esterni del 2012 e il 
14,29% degli abilitati esterni del 2013 (per, complessivamente, circa un quarto degli abilitati 
esterni delle due tornate). 

Tre procedure sono chiuse, sono state fatte anche le chiamate e si attende solo la presa 
di servizio, mentre una è ancora in corso. Pertanto, entro il 2018 dovrebbero avere preso 
servizio almeno 55 nuovi associati, pari a quasi il 90% degli abilitati nelle due sessioni ASN 
considerate e alla quasi totalità degli abilitati interni della tornata 2012. Il che conferma che, 
entro il periodo di validità dell’abilitazione, dovrebbero essere di fatto chiamati come 
associati tutti gli abilitati incardinati, ossia i RTI e i RTD di tipo b).  

 
Tra coloro che hanno preso servizio o sono in procinto di farlo vi è già qualcuno, sia di 

prima che di seconda fascia, abilitato nella tornata 2016. Inoltre, nelle varie finestre di tale 
tornata, si sono abilitati vari RTD di tipo b).  

Per tale motivo, voglio esplicitamente rivolgere un vivo ringraziamento alla Commissione 
per l’ASN presieduta da Antonella Di Luggo, che ha operato con saggezza in un clima 
inizialmente pressoché proibitivo consentendo, nell’interesse del settore tutto, la continuità 
delle operazioni di abilitazione, quindi lo sviluppo delle carriere dei nostri giovani studiosi e la 
nostra competitività nell’attribuzione delle risorse in sede locale. 
 
 
Lo stato della UID 
 

Nonostante qualche imprevista e talvolta dolorosa defaillance, ieri sera eravamo a ben 
192 soci ordinari per il 2018, di cui 174 in servizio, 23 in più dello scorso anno, e 15 in 
pensione (Albisinni, Bartoli, Bini, Cardone, Centofanti, Cervellini, Coppo, Cundari, De Carlo, 
De Rubertis, Docci, Faedda, Falzone, Giovannini, Mandelli); un collega straniero (Fabiana 
Carbonari, che si iscrive dal 2016), un ricercatore CNR del nostro settore e uno studioso 
italiano non appartenente al SSD. I soci in servizio sono quasi l’80% dei docenti strutturati su 
ICAR/17. Sono i numeri più alti mai conseguiti, in tutta la nostra lunga storia. 

Come lo sono pure quelli relativi ai soci aderenti che, con l’iscrizione di altri 6 in questi 
giorni, sono giunti a 94: quattro in più di quelli raggiunti alla fine dello scorso anno. 

 

SOCI UID 2007-2018 

ANNO 
SOCI ORDINARI 

ORGANICO 
ICAR/17 

SOCI 
ORD/ORG 

SOCI 
ADERENTI 

SOCI 
TOTALI ORG PEN ALTRI TOT 

2007 128 2  130 265 48,30% 50 180 

2008 141 2 
 

143 264 53,41% 41 184 

2009 105 2 
 

107 253 41,50% 29 136 

2010 116 2 
 

118 239 48,54% 50 168 

2011 85 5 
 

90 240 35,42% - - 

2012 102 3 
 

105 236 43,22% - - 

2013 101 3 
 

104 231 43,72% 37 141 

2014 130 8 
 

138 224 58,04% 52 190 

2015 171 10 
 

181 223 76,68% 56 237 

2016 151 7 1 159 227 66,52% 70 235 

2017 151 7 4 162 222 68,02% 90 252 

2018 174 15 3 190 222 78,38% 94 284 
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Continua ad essere molto positiva pure la situazione finanziaria della UID, con Bilanci 

che, grazie a una gestione accorta e parsimoniosa, crescono e generano un attivo, che nel 
2017 è stato di circa 80.000 €: praticamente uguale a quello dell’anno precedente, pur se 
sono cresciute le uscite, soprattutto per le iniziative connesse alla formazione dei dottorandi 
e alla rivista. 
 

 2013 2014 2015 2016 2017 

Entrate 51.256,00 9.834,35 115.043,33 134.311,85 158.148,06 

Uscite  50.064,06 36.460,52 55.070,77 55.853,79 79.040,73 

Saldo 11.91,94 - 26.626,17 59.972,56 78.458,06 78.207,53 

 
Ciò, come già rilevavo lo scorso anno, consente interessanti disponibilità di risorse per 

iniziative scientifiche e di formazione. 
Inoltre, a ieri, il c/c era in attivo di 120.000 € circa: la cifra più alta mai raggiunta. Ma di 

conti si parlerà dopo, perché come al solito avremo un punto specifico sui bilanci. 
 

Sul piano delle attività può dirsi che i tre obiettivi strategici prioritari deliberati 
dall’Assemblea di Firenze nel 2016 e confermati lo scorso anno a Napoli – la fondazione 
della rivista scientifica dell’Unione, la costituzione di una struttura per sostituire la Scuola 
Nazionale di Dottorato (di fatto scomparsa per la soppressione dei corsi di dottorato che la 
costituivano), il consolidamento e lo sviluppo delle relazioni internazionali – sono stati 
pienamente conseguiti o sono in fase di avanzata attuazione. 
 

Della rivista ha parlato ieri Alberto Sdegno, che tiene i collegamenti tra Redazione e Staff. 
È ormai una bella realtà, che ha suscitato grande interesse, di studiosi italiani e non. È stata 
registrata e ha ricevuto l’ISSN nel dicembre 2017; sono stati pubblicati i primi due numeri, è 
stata completata la parte in italiano del n. 3 (luglio-dicembre 2018), che sarà chiuso con la 
versione in inglese entro dicembre, quindi rispettando i tempi della cadenza di 
pubblicazione. 

È già stata fatta la call per il n. 5, che come da programmazione approvata dal Comitato 
Scientifico sarà dedicato alla rappresentazione del paesaggio, dell’ambiente e del territorio, 
mentre il n. 4 sarà dedicato a questo Convegno di Milano. 

Nel frattempo è stato potenziato lo Staff redazionale, inserendo Luigi Cocchiarella, 
Barbara Messina, Massimiliano Lo Turco, Paola Puma e Cettina Santagati, che dall’inizio 
hanno offerto la propria disponibilità a collaborare. Altri ancora sono in attesa e dovremmo 
trovare la formula per coinvolgere quanti più colleghi disponibili è possibili; un’ipotesi può 
essere quella di prevedere numeri con un editor e uno staff ad hoc. 

A fine 2018, trascorso un anno dall’uscita e almeno due numeri pubblicati, dobbiamo 
chiedere, sulla base del Regolamento dell’ANVUR, il riconoscimento come rivista scientifica. 
Dopo tre anni, quindi nell’ultimo anno di mandato del nuovo CTS, andrà richiesto 
l’inserimento tra le riviste di classe A. 
 

Pure di Relazioni internazionali abbiamo parlato ieri, con la relazione di Stefano Bertocci 
che presiede la specifica Commissione del CTS e la presentazione degli atti del Simposio 
che si è tenuto a Firenze, il 14 e 15 giugno u.s. Mi pare che siamo finalmente sulla buona 



 

8 
 

strada, percorsa con determinazione e senza illusioni. La sensibile riduzione, rispetto alla 
vetta toccata lo scorso anno a Napoli, della partecipazioni di stranieri a questo Convegno di 
Milano e il ritorno ai dati percentuali del Convegno di Firenze, per quanto siano nel naturale 
sviluppo di questi trend, ci spingono a un ulteriore sforzo mirato. 

Il fatto che vari candidati al CTS abbiano motivato la propria candidatura anche con la 
volontà di impegnarsi su questo campo è di buon auspicio. 

 
Sul fronte interno la UID ha intensificato sensibilmente la propria proiezione sul territorio 

nazionale, patrocinando o partecipando a una serie di interessanti iniziative delle varie sedi, 
alcune delle quali vanno già configurandosi come appuntamenti periodici itineranti. Mi 
riferisco, ad esempio al Convegno IMMAGINI? Immagine e immaginazione tra Disegno, 
Comunicazione, Pedagogia e Psicologia, organizzato con grande successo nel novembre 
scorso da Alessandro Luigini a Bressanone, ove fu avviata una prima riflessione sugli spazi 
che vi sono per la nostra area in realtà accademiche (come scienza della formazione e 
scienza della comunicazione) distinte da quelle connesse alla professioni ordinistiche e la 
cui prossima edizione si terrà ad Alghero, organizzata da Enrico Cicalò. 

È qualcosa di assolutamente inedito per la nostra Unione e di grande importanza. 
Consente non solo di supportare, dal punto di vista scientifico e talvolta pure organizzativo, 
le iniziative in sede locale, accreditando i nostri colleghi nelle sedi in cui operano, ma pure di 
seguire la maturazione dei più giovani, il loro formarsi come professori e ricercatori a tutto 
tondo, in grado di garantire la continuità e lo sviluppo dell’area scientifico culturale. 

 
Un certo ritardo, rispetto a quanto deciso lo scorso anno, si è verificato per il decollo della 

nuova struttura per il dottorato e delle relative iniziative, dovuto al fatto che il primo incontro, 
previsto per la primavera di quest’anno a Roma, a cura del Dipartimento di Sapienza è 
venuto meno all’improvviso e all’ultimo momento, per ragioni organizzative. L’esordio si terrà 
solo la prossima settimana, ad Aquilea. 

 
Lo scorso anno a questi obiettivi strategici prioritari si è aggiunto quello sulla valutazione 

della produzione scientifica nel settore ICAR/17, oggetto di uno specifico punto all’odg 
dell’Assemblea 2017 che approvò all’unanimità un Documento in merito, predisposto dal 
CTS. 

Si tratta di argomento delicatissimo, sul quale a gennaio si è tenuto un incontro del CTS 
con i professori ordinari del settore, nel corso del quale alcuni colleghi hanno sottoposto 
alcuni emendamenti-integrazioni al citato Documento. Sono stati recepiti in toto dal CTS, 
meno uno – relativo ai requisiti per conseguire l’ASN e per le successive procedure di 
chiamata locale – che è stato accolto solo in parte, perché la proposta sarebbe risultata 
impraticabile formalmente, con numerosi profili di dubbia legittimità, e sostanzialmente. Per 
tali motivi e per la sua rilevanza, avrebbe avuto comunque bisogno di un approfondito 
esame e di un dibattito in tutta la nostra comunità scientifica. 

 
Il tema della valutazione è strettamente connesso a quello della cosiddetta “revisione di 

saperi” – quindi anche della multidisciplinarità e della transdiciplinarità – con conseguente 
riscrittura delle declaratorie, presentatasi improvvisamente sulla scena a seguito di 
un’intempestiva e inopportuna iniziativa del CUN, intrapresa in un momento di vuoto politico-
istituzionale per l’Università, con il Governo in scadenza. Per fortuna, e grazie alla posizione 
assunta dalla comunità accademica, in particolare da tutta l’area CUN 08, i tempi per la 
riflessione e l’attuazione di una qualsiasi ipotesi in merito sono slittati e si è riusciti a fare 
partire una nuova tornata (2018-2020, in atto) per le ASN: giusta la posizione 
immediatamente assunta dalla UID, motivata e sostenuta con forza in tutti i contesti 
istituzionali (MIUR, CUN, ANVUR; Interconferenza) e condivisa da tutte le altre società 
scientifiche.  

È forse questo l’argomento più importante e difficile che dovremo affrontare, anche 
perché comporta confronto e dialogo con altre realtà scientifiche, distinte dalle nostre. 
Richiederà uno sforzo enorme e la partecipazione responsabile di tutti noi; qualcuno dei 
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candidati al CTS ne ha avuto la giusta consapevolezza, citandolo espressamente nella 
breve ed essenziale motivazione per la sua candidatura al CTS. 
 
 
Le priorità programmatiche 

 
A fare il programma per i prossimi tre anni ci penserà il nuovo CTS. Questo non è però 

alibi per sottrarmi dal fare alcune riflessioni e dare qualche indicazione.  
Credo che il problema prioritario oggi, al nostro interno, sia quello di migliorare non solo 

la qualità della produzione scientifica – come opportunamente rilevato da numerosi candidati 
al CTS – ma anche la qualità della valutazione di questa, che a volte lascia forse più a 
desiderare della qualità della produzione. È una vera e propria emergenza, da affrontare con 
decisione, consapevoli che nessuno di noi è depositario della verità sul tema, che va 
metabolizzato ed elaborato collegialmente nell’ambito della UID e del settore tutto.  

Si tratta, pertanto, non solo di promuovere occasioni di incontri e confronti scientifici, e di 
migliorarne il livello qualitativo, né più solo di fare crescere la qualità dei contenitori delle 
pubblicazioni – riviste e collane editoriali, in primo luogo – e dei contenuti delle pubblicazioni 
stesse, dalle monografie agli articoli, senza escludere gli atti dei convegni (il che coinvolge le 
varie e distinte fasi della produzione: dalla scelta degli argomenti e poi dei prodotti da 
sottoporre a valutazione alla scelta dei revisori, fino allo svolgimento delle valutazioni da 
parte di questi). Ma pure di far crescere la qualità delle valutazioni-revisioni. L’operato dei 
revisori dei prodotti è infatti un problema serio, troppo spesso caratterizzato da approccio da 
censori, concluso con un giudizio di valore assoluto finalizzato alla premialità – anche 
quando non è questo l’obiettivo della valutazione – o ad emettere un verdetto “accettato” o 
“rifiutato”, piuttosto che come momento di un articolato e complesso processo volto al 
miglioramento della qualità del prodotto: ossia un faticoso lavoro di orientamento per gli 
autori e di supporto all’editing al quale debbono essere sottoposti gli scritti scientifici. 

Un’iniziativa utile può essere l’organizzazione di un seminario specifico, destinato a 
coloro che effettuano valutazioni/revisioni, articolato in sessioni: valutazioni, di prodotti già 
editi, ai fini della premialità; valutazioni di abstract e full paper per convegni, che non 
avranno in seguito un lavoro approfondito di editing; valutazione di monografie, abstract e 
articoli completi per riviste scientifiche, che avranno invece un approfondito editing 
redazionale. 

 
Altro grande problema aperto, che non siamo stati ancora in grado di risolvere in questi 

tre anni per cui abbiamo deciso di rinviarlo, è quello della variazione dello Statuto e del 
Regolamento della UID: due articolati pensati per un’associazione che aveva una funzione 
ben diversa da quel che è richiesto oggi a una società scientifica, per cui risultano 
anacronistici, inutilmente rigidi, non hanno analoghi in nessuna organizzazione simile alla 
nostra e ci ingabbiano. 

Vanno cambiati – come già rilevato nella Relazione dello scorso anno, quando posi il 
problema in tutta la sua dimensione e la pressante attualità – pure al fine di promuovere e 
garantire la più ampia rappresentanza delle diverse realtà e posizioni e un maggiore 
coinvolgimento dei soci aderenti nella nostra società scientifica, della quale ormai sono 
componente non più trascurabile. 

 
Va inoltre ripensata l’articolazione degli organismi, per renderli funzionali al ruolo che 

oggi svolge la UID e al fatto che non si è più in presenza di un’associazione verticistica, ma 
di una struttura caratterizzata da normale dialettica tra le persone e gli organismi, che 
lavorano in maniera articolata e coordinata. 

Come ha più volte rilevato Pero Albisinni, che ha vissuto da protagonista tutte le stagioni 
della UID, alcune delle criticità segnalate sono forse ascrivibili pure alla fusione del Comitato 
Direttivo e della Commissione Scientifica, organi previsti all’istituzione dell’Associazione, in 
una solo organismo: l’attuale Comitato Tecnico Scientifico. Ciò ha inutilmente appesantito i 
lavori del CTS, chiamato a discutere e a pronunciarsi su tutto – dalle questioni scientifiche a 
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quelle gestionali e organizzative –, a tutto svantaggio dell’approfondimento dei soli aspetti 
scientifici. L’istruttoria di tali questioni, per altro, non è più delegata a una Commissione 
specifica eletta, bensì a una Commissione dello stesso CTS, nominata – come tutte le altre 
commissioni del Comitato, che hanno funzioni ben diverse – a partire dalle disponibilità dei 
singoli membri dello stesso Comitato oltre che di qualche esterno, che ha una mole di lavoro 
enorme e naturali difficoltà a cogliere tempestivamente e ad analizzare approfonditamente le 
sole questioni connesse alla ricerca scientifica, all’organizzazione dei saperi, alla 
declaratoria.  

 
Sono fiducioso che il nuovo CTS avrà la forza per affrontare serenamente le questioni sul 

tappeto. Abbiamo ancora tanto da fare, da migliorare, da crescere individualmente e 
collettivamente, dal punto di vista scientifico e della capacità di analisi e gestione della 
politica accademica e culturale. 

L’esperienza dell’ultimo anno e mezzo è stata molto istruttiva. Nelle violente turbolenze 
che hanno coinvolto la UID e soprattutto il CTS, oggetto di alcune spinte irrazionali 
provenienti anche dal suo esterno, siamo indubbiamente cresciuti – non solo come numero 
di soci, come all’inizio ricordato – ma come comunità scientifica che si autogoverna, 
responsabilmente, senza affidarsi all’iniziativa del demiurgo di turno. Ci ha aiutato ad 
acquisire e adottare la tradizionale prassi democratica che regola la vita delle associazioni 
pluralistiche e che ci era di fatto sconosciuta. 

Momenti difficili ne verranno ancora; perché avere aperto porte e finestre, rinunciato a 
imporre presunte ortodossie o posizioni aprioristicamente definite, ha fatto entrare aria 
nuova, portato i giovani docenti al governo della società scientifica, affidando a molti 
professori associati incarichi importanti, che essi hanno svolto con impegno e ottimi risultati; 
resi pubblici a tutto il corpo associativo documenti, verbali, bilanci e quanto si produce nella 
vita dell’associazione comporta che qualsiasi proposta, anche la più intempestiva, 
imprevedibile, all’apparenza infondata, va esaminata e dibattuta in maniera serrata con 
serenità. Poi ci si attiene alle decisioni democraticamente assunte e si lavora, tutti, per 
attuarle; senza capricci, bizze da primadonna, bizzarre interpretazioni del come si partecipa 
alla vita di una società scientifica sì, ma pure democratica. 

 
Ringrazio davvero il CTS uscente. Ha operato bene, perché è stato in grado non solo di 

formulare proposte efficaci, credibili, percorribili e presentabili all’Assemblea, ma pure di 
attuare le scelte programmate e approvate dall’Assemblea. 

E perché anche nei momenti più turbolenti ha assunto posizioni, per quanto difficili, 
largamente condivise, che hanno configurato di fatto una sostanziale unità: bene prezioso, 
da perseguire come condizione indispensabile e imprescindibile per la nostra esistenza. 

 
Spero proprio che questa sia la ultima mia Reazione da Presidente dell’Associazione e 

che vi sia, tra i colleghi eletti nel CTS, chi abbia la voglia di assumere l’onere e l’onore della 
Presidenza, accentuando il rinnovamento nella continuità che abbiamo perseguito in questi 
ultimi anni. Vi sono colleghi in grado di farlo, con decisione, prestigio, autorevolezza, 
Assicuro loro, fin da ora, la mia piena e leale collaborazione per una UID sempre più forte, 
unita, partecipe e protagonista della vita accademica italiana”. 
 
Al termine dell’esposizione limitata ai punti essenziali della Relazione, in considerazione 
della distribuzione del testo nei giorni del Convegno, il Presidente, constatato che non ci 
sono richieste di interventi, sottopone la Relazione stessa all’approvazione dei soci. 
 
L’unanimità dei presenti approva seduta stante la Relazione del Presidente sottolineandone 
l’apprezzamento con un lungo e sentito applauso. 
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3. Approvazione Bilancio consuntivo 2017 
Sull’argomento il Presidente dà la parola al Tesoriere prof.ssa Francesca Fatta che ha 
predisposto, come da Statuto dell’UID, il Bilancio Consuntivo con annessa relazione, già 
approvato dal CTS nella seduta del 14 marzo 2018 e dal Collegio dei Probiviri il 9 luglio 
2018 e già pubblicato sul sito dell’Unione.  
 
Prende la parola il Tesoriere, prof.ssa Francesca Fatta, che illustra dettagliatamente il 
Bilancio Consuntivo 2017. 
 
Ricordando che si riferisce esclusivamente alla situazione sul c/c della CARIGE, questo è 
stato redatto in coerenza con l’assestamento di bilancio approvato lo scorso luglio 2017 dal 
CTS, dai Probiviri e infine dall’Assemblea dei soci. Passa poi ad illustrare sinteticamente i 
principali argomenti che si possono evincere dalla lettura del Bilancio Consuntivo, che sono: 
- il numero dei soci iscritti nel 2017 (voce E1), dove si registra per i soci ordinari una 
numerosità costante, mentre per i soci aderenti un notevole incremento per un totale di 
incassi pari a € 18.240,00; 
- gli introiti totali derivati dalle iscrizioni al congresso annuale, pari a € 61.370,00, cui si 
aggiungono € 80,00 di quote pregresse per un totale di € 61.450,00 (voce E3); 
- per il funzionamento (voce U1) i rimborsi per i membri del CTS per la partecipazione alle 
sedute, pari a € 3.302,23, cui è da sommare una spesa di €1.000,00 per Il lavoro della 
segreteria in concomitanza con l’organizzazione del convegno; 
- altre spese per i rimborsi nella voce U3 “Trasferte e Missioni” riguardano la presenza del 
Presidente o di membri del CTS in occasione di riunioni istituzionali e ammontano a € 
1.837,49; 
- la voce U4 “Convegni e congressi” rappresenta il complesso delle spese registrate nel 
2017 per il Congresso di Napoli, pari a € 46.657,14, cui manca ancora la spesa per gli Atti 
all’editore Gangemi che non ha fornito fattura; a questa va aggiunta la voce U5 
“Riconoscimenti” (€ 883,00) per l’incisione della targa e l’assegnazione del premio relativo 
alla Targa De Fiore, mentre nella voce U6 “Pubblicazioni” è considerata la spesa per gli Atti 
del Convegno UID 2016 pari ad € 7.677,50 ed infine nella voce U9 “Varie” è stato registrato 
un ultimo pagamento relativo al convegno di Firenze 2016 di € 1.984,00. 
Le altre voci di Bilancio (U2 “Gestione sito” e U7 “Progetti”) rappresentano alcune delle 
attività degli ultimi anni del CTS finalmente passate alla fase esecutiva, tra cui in particolare i 
volumi 2016 e 2017 che raccolgono abstract delle tesi di dottorato in Disegno (€ 7.303,00); 
la rivista scientifica open acces dell’UID Diségno con l’uscita del primo numero (dicembre 
2017) e la programmazione dei numeri 2 e 3 (€ 4.801,64), il potenziamento del sito anche 
necessario all’avvio della Rivista Diségno (€ 3.746,50). 
Infine nella voce U8 “Oneri bancari” sono ricomprese tutte le spese (imposte, canone, servizi 
e competenze) relative alla gestione del conto corrente, pari a € 748,03. Ritenuti i costi di 
gestione eccessivamente onerosi, come già deliberato dal CTS, a dicembre 2017 si è 
provveduto alla chiusura e, contestualmente, all’apertura di un nuovo conto che, rispondente 
alle esigenze della conduzione finanziaria della Società Scientifica, ha costi di gestione 
inferiori.  
 
Ricapitolando, il Consuntivo delle Entrate per le voci E1, E2, E3 è pari a € 61.450,00 cui 
aggiungendo il saldo attivo dell’esercizio 2016 al 31.12.2016 di € 78.458,06 si ottiene il totale 
delle entrate pari a € 158.148,06. Il Consuntivo delle Uscite per le voci da U1 a U9 assomma 
a € 79.940,53. Il saldo attivo del 2017 è pari alla differenza tra il totale delle entrate e il totale 
delle uscite: € 78.207,53 che va inserito come accantonamento nella voce U9. Fondo di 
Garanzia. 
 
Al termine dell’illustrazione del Tesoriere, non essendoci alcuna osservazione, il Presidente 
mette in approvazione il Bilancio consuntivo 2017. 
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L’Assemblea approva seduta stante all’unanimità il Bilancio consuntivo 2017 che si allega al 
presente verbale costituendone parte integrante (Allegato 2). 
 
 
4. Approvazione Bilancio preventivo 2018 
Sull’argomento il Presidente dà la parola al Tesoriere prof.ssa Francesca Fatta che ha 
predisposto, come da Statuto dell’UID, dapprima il Bilancio preventivo 2018, approvato dal 
CTS nella seduta del 6 novembre 2017, e poi l’assestamento di Bilancio preventivo 2018 
approvato dal CTS nella seduta del 14 maggio luglio 2018. 
 
Prende la parola il Tesoriere, prof.ssa Francesca Fatta, che introduce l’argomento 
spiegando che il Bilancio preventivo 2018, approvato dal CTS il 6 novembre 2017, è stato 
stilato sulla base del saldo stimabile al 31 dicembre 2017, da ciò la necessità 
dell’assestamento, approvato dal CTS nella seduta del 14 maggio luglio 2018, stilato sulla 
base dell’effettivo saldo attivo dell’esercizio al 31 dicembre 2017. Questo è risultato pari a € 
82.261,91, cioè con una lieve differenza positiva di € 2.261,91 rispetto a quanto 
prudenzialmente preventivato a novembre 2017 in € 80.000,00. La lieve differenza (+€ 
2.261,91) è stata risolta con la variazione della voce Fondo di Garanzia, portata perciò da €  
12.700,00 a € 14.961,91. 
 
Il Tesoriere, prof.ssa Francesca Fatta passa poi all’illustrazione dettagliata delle singole voci. 
Per le voci di Bilancio in Entrata, come al solito vi sono innanzitutto le quote associative 
dove confermando l’entità di queste, rispettivamente € 80,00 per i soci ordinari e € 40,00 per 
quelli aderenti, e ipotizzando un leggero aumento della numerosità, stimato in 160 per i soci 
ordinari e in 90 per i soci aderenti, la previsione è di € 16.400,00. 
Le altre due voci in Entrata sono quella relativa al Congresso-Convegno annuale 2018, dove 
si è ipotizzato il medesimo importo del 2017 di € 52.000,00, e, considerando le votazioni per 
la rielezione del CTS, il recupero di quote associative pregresse fissato in € 800,00. 
Il totale delle Entrate, comprensivo dell’effettivo saldo al 31 dicembre 2017, è perciò stato 
stimato in € 151.461,91. 
 
Per ciò che riguarda le voci di Bilancio in Uscita anche in questo caso si è operato a partire 
dalla similitudine con il 2017 con le necessarie modifiche in aderenza a particolari progetti 
del CTS. 
Una variazione è relativa alla voce U.2 Gestione del Sito, con un incremento di € 1.000,00 
reputato necessario al potenziamento di questo, che porta la voce a un totale di € 6.000,00. 
La seconda variazione è nella voce U.7 Progetti dove si è stimato un incremento di € 
4.700,00 della sottovoce “altri progetti” necessario alle iniziative del 40° anniversario della 
UID portando l’importo totale in € 14.700,00. Pertanto le uscite totali previste nella voce U.7 
Progetti, fissato il medesimo importo del 2017 per la Scuola Nazionale (€ 15.000,00) e per la 
Rivista della Società (€ 20.000,00), assommano a € 49.700,00. 
Infine fissata la voce Varie in € 3.000,00 e quella del Fondo di Garanzia in € € 14.961,91 è 
così assicurato il pareggio di Bilancio. 
 
Al termine dell’illustrazione del Tesoriere, non essendoci alcuna osservazione, il Presidente 
mette in approvazione l’assestamento di Bilancio preventivo 2018. 
 
L’Assemblea approva seduta stante all’unanimità l’assestamento di Bilancio preventivo 2018 
che si allega al presente verbale costituendone parte integrante (Allegato 3). 
 
 
5. Convegno e Congresso UID 2019 
Il Presidente, annunciato che il 41° Convegno internazionale dei Docenti delle Discipline 
della Rappresentazione - XVI Congresso della Unione Italiana del Disegno sarà organizzato 
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da un coordinamento di docenti della sede di Perugia e si incentrerà sulle relazioni tra 
Disegno ed Arte, invita il prof. Paolo Belardi a relazionare nel merito. 
 
Il prof. Belardi, dopo aver ringraziato tutti coloro che hanno offerto spunti e preziosi 
suggerimenti e, ovviamente, tutta la squadra già al lavoro, relaziona sullo stato 
dell’organizzazione con una presentazione allo scopo predisposta (Allegato 4).  
Di seguito sono sinteticamente riportati i principali punti esposti dal prof. Belardi: 
- sulle questioni organizzative e logistiche  

- le date fissate al 19, 20 e 21 settembre; 
- i luoghi in cui si svolgerà il Convegno e il Congresso che saranno dislocati per la 
città, ma comunque prossimi, per coinvolgere le diverse realtà perugine e cioè: l’Aula 
Magna dell’Università, per l’inaugurazione e le relazioni ad invito del 19 mattina; la 
sede del Rettorato dell’Università di Perugia per le sessioni parallele del 19 
pomeriggio; l’Accademia di Belle Arti per le sessioni parallele e l’inaugurazione della 
mostra del 20 settembre; la Sala dei Notari per il Congresso UID del 21 mattina. 

- sulle questioni contenutistiche: 
il senso del 41° Convegno internazionale dei docenti delle discipline della 
Rappresentazione – Congresso della Unione Italiana per il Disegno “RIFLESSIONI. 
L’arte del disegno/il disegno dell’arte; REFLECTIONS. The art of drawing/the drawing 
of art” è sintetizzato dall’immagine protagonista della copertina del numero speciale 
del periodico Life titolato eloquentemente To the moon and back, in cui è ritratta una 
fase dell’allunaggio del 20 luglio 1969 riflessa sulla visiera del casco dell’astronauta 
Buzz Aldrin. Così come tale immagine rappresenta tanto l’esito di una riflessione 
fisica, che segna una tappa miliare dell’evoluzione tecnologica, quanto l’esito di una 
riflessione concettuale, che riassume in sé secoli di sogni e aspirazioni dell’uomo, il 
tema portante del convegno ripropone la medesima dualità. Dualità che contrassegna 
anche l’ingresso dell’Accademia del Disegno di Perugia (in cui si svolgeranno le 
sessioni parallele del convegno), segnato da due opere d’autore che appartengono a 
pieno titolo alla storia dell’arte contemporanea: lo Specchio solare di Bizhan Bassiri, 
installato nel 2013 alle spalle del portone principale, e il Wall Drawing di Sol LeWitt, 
pittato nel 1983 lungo il corridoio monumentale. Due opere apparentemente semplici, 
ma in realtà oltremodo complesse, che incarnano le opposte accezioni del verbo 
riflettere: l’una materiale, che indica il fenomeno fisico che regola l’incidenza di un 
raggio di luce su una superficie riflettente, e l’altra immateriale, che indica l’atto del 
rivolgere la mente con attenzione su un oggetto del pensiero. Infatti, mentre il disco 
d’acciaio di Bassiri, dando la sensazione illusoria che la stessa provenga dall’interno, 
s’illumina di luce riflessa, le stelle di LeWitt, marcando lo scarto tra idea ed 
esecuzione, impongono una riflessione sull’infinito dialogo tra arte e architettura. Ma 
ciò che serra in un nodo borromeo l’illusionismo percettivo dell’opera di Bassiri e le 
costruzioni geometriche dell’opera di LeWitt (e, con esse, le due opposte accezioni 
del verbo riflettere) è proprio il disegno. Sia come disegno dell’arte, laddove richiama 
la traccia progettuale di qualsiasi opera dell’intelletto, sia come arte del disegno, 
laddove incarna le molteplici valenze scientifiche della rappresentazione. 

 
Al termine della presentazione, il Presidente e l’Assemblea apprezzano pienamente la 
proposta della sede perugina illustrata dal prof. Paolo Belardi, ringraziando tutto il gruppo 
per il lavoro fin qui svolto. 
 
 
6. Varie ed eventuali 
Graduatorie nazionali docenti istituzioni AFAM - Alta formazione artistica, musicale e 
coreutica 
Il Presidente informa i soci che il 14 agosto us è stato pubblicato il bando per titoli per la 
formazione delle graduatorie nazionali dei docenti presso le istituzioni AFAM statali per poi 
accedere ad incarichi a tempo determinato e indeterminato. Ricorda che diversi degli 
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insegnamenti nei numerosi corsi di studio delle Accademie sono d’interesse del SSD 
Disegno, tant’è che da anni il CTS ha istituito una Commissione apposita. 
Ora, letto il bando, si è verificato che di fatto questo esclude tutti i docenti non appartenenti 
all’AFAM, sia strutturati e sia a contratto non riconoscendo i rispettivi titoli, mentre viceversa 
come noto i docenti delle Accademie possono partecipare ai concorsi dell'Università, senza 
limitazioni. 
Pertanto la Commissione ha predisposto una mozione, già approvata dal CTS e che è 
intenzione trasmettere al Ministro dell'Università previa approvazione dell’Assemblea, 
integralmente riportata di seguito: 
 
“MOZIONE SUL D.M. 14 agosto 2018 
L'Assemblea dell'UID-Unione Italiana per il Disegno, riunita in seduta Ordinaria a Milano il 
giorno 15 settembre 2018,  

- visto il Bando del 14 agosto 2018 relativo al Concorso per titoli per graduatorie 
nazionali docenti istituzioni AFAM statale per incarichi a tempo determinato e 
indeterminato (art. 1 c. 655, L. 2015/17), 

- tenuto conto che l'articolo 2 (Requisiti dei soggetti ammessi) limita la possibilità di 
partecipazione, escludendo di fatto i docenti appartenenti ad altre amministrazioni 
pubbliche e quelli delle Università italiane, in particolare i docenti a contratto del 
settore scientifico disciplinare ICAR 17/Disegno,  

- tenuto altresì conto che le Accademie, pur facendo parte del sistema nazionale 
MIUR, non consentono che i docenti dell'Università per le norme sopracitate 
possano partecipare ai concorsi nelle Accademie, mentre i docenti delle Accademie 
possono partecipare ai concorsi dell'Università, senza limitazioni,  

- tutto ciò premesso, l’Assemblea della UID chiede al Ministro dell'Università che 
vengano rimossi tali ostacoli e si consenta la parità dei diritti tra i docenti delle 
Accademie e i docenti dell'Università.” 

 
L’Assemblea approva all’unanimità la Mozione sul D.M. 14 agosto 2018 invitando il 
Presidente e il CTS per mezzo della Commissione preposta a trasmetterla al Ministero 
competente. 
 
La presente parte di verbale si intende approvata seduta stante. 
 
 
Secondo quanto stabilito al punto 1. all’odg, in mancanza di osservazioni, si ritiene 
approvato il verbale dell’Assemblea della Unione Italiana del Disegno 2017. 
 
Alle ore 13.45, avendo il esaurito gli argomenti all’Ordine del Giorno, il Presidente dichiara 
chiusa la seduta. 
 
Il presente verbale consta di n. 14 pagine più gli allegati. 
 
 
IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 

(Prof. Vito Cardone) 
 

 

(Prof.ssa Elena Ippoliti) 
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